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Dagli scontri di stasera usciranno le finaliste per la Coppa dei Campioni e la Coppa UEFA 

Proibitivo per l'Inter 
l'incontro col Celtic 

/ 4 , • , 

tutto Milan 
Nel retour-match di Coppa dei Campioni a Glasgow 
(ore 20), i nerazzurri, privi di Boninsegna e di 
Corso, partiranno dallo 0-0 racimolato all'andata 

Dal nostro inviato 
GLASGOW. 18 

L'Inter si accinge a giocare 
qui a Glasgow la partita più 
delicata di tutta la sua sta
gione. Di affrontare match 
aitficili, importanti, « decisi
vi » le era capitato altre vol
te, vedi per esempio il tri
plice appuntamento col Bo-
r ossia e quello recente di Lie-
fi, "ia a questo impegno aJ.iO 
*vgati, oltre ovvia nente a. suo 
destino in Coppa Campioni di 
cui col match di domani sera 
conclude il turno di semifi
nale, l'indirizzo e l'impronta 
futuri della compagine, la 
sorte stessa, verosimilmente, 
della sua direzione tecnica. 
Questo significato le dà in
fatti, senza mezzi termini o 
diplomatici giri di parole, In-
vernizzi (ed è uno dei pochi 
casi in cui riesce a risultare 
esplicito) quando spiega la 
portata fuor del comune del
l'avvenimento. 

Chiaro, cioè precisato, che 
chi si accinge ad affrontarlo 
da protagonista, con una pro
pria testa, o la propria per
sonale reputazione almeno in 
palio, se ne senta pesare ad
dosso come una cappa di 
piombo le responsabilità. E 
così, se Invernizzi è tanto 
« preso » negli scomodi panni 
della sua parte da arrivare a 
discorsi allucinanti per giu
stificare il fatto di tener fino 
all'ultimo segreta la forma
zione e per illustrare, a chi 
per cortesia mostra di capir
la, la tattica studiata e pre
vista del match, Mazzola cer
ca fragili appigli nella battu-
Una di spirito o si affida agli 
occhietti furbi che dicono e 
non dicono, per nascondere la 
preoccupazione e non svelare 
le ambasce di notti probabil
mente insonni, e poi, per fa
re un altro esempio, si chiu
de impenetrabilmente nella 
sua già proverbiale riserva
tezza, e Pacchetti «svicola» 
salvo poi abbozzarti in via del 
tutto confidenziale le sue ap
prensioni. Timori dunque, e 
pessimistiche previsioni stan
te le premesse e l'attuale pre
caria situazione, che ben ser
vono a dire la tensione della 
vigilia e la terribile difficolta 
del compito. Certo lo 0 0 del
l'andata a San Siro, assai più 
eloquente del lungo linguag
gio delle cifre, vista l'autori
tà con cui il Celtic è riuscito 
ad imporlo, nella condizione 
della compagine ritenuta, dal 
suo stesso interno, incapace 
al momento di raggiungere il 
plafond a suo tempo toccato 
col Borussia, sembra smor
zare molte velleità, raffredda
re e comunque intiepidire an
che gli entusiasmi più osti
nati, rendere inutile persino, 
o puramente accademico, l'u
suale richiamo all'orgoglio, 
alla rabbia agonistica, al «tra
sformismo» pur abituale del
l'Inter di Coppa. Né serve, ad 
indorare in qualche modo la 
pillola, la constatazione, pur 
doverosa, che il Celtic le sue 
cose più belle le mette insie
me lontano da Glasgow, il suo 
football migliore lo esprime 
in trasferta, cadendo di nor
ma in casa, almeno per quel 
che riguarda la sua attività 
internazionale, in match tut-
t'altro che irresistibili o ad
dirittura mediocri. Costretto 
insomma dalla passione del 
pubblico amico, e dal tempe
ramento, a giocare calcio di 
istinto invece che calcio ra
gionato, può anche prestare 
il fianco a sempre possibili 
sorprese, esporsi al gioco di 
rimessa degli avversari, subir
ne al caso la tattica avveduta 
e intelligente. E se è già suc
cesso ad altri, potrebbe anche 
succedere, o rischiare di suc
cedere all'Inter. 

Ma ci vorrebbero, appunto, 
riflessi rapidi, e quindi otti
ma condizione, per repentina
mente sfruttare al meglio 
ogni minima intravista circo
stanza favorevole (e in que
sto senso il forfait di Bonin
segna, nonostante tutto quel 
che si può dire sulla sua for
ma attuale, è handicap note
volissimo e mancando Corso 
squalificato) e ci vorrebbe, 
soprattutto, una saggia impo
stazione tattica del match. E 
qui. se ci dovessimo esclusi
vamente basare sulle farneti
cazioni anticipate questa mat
tina. subito dopo l'allenamen
to di Troon. da Invernizzi che 
rimescolava alla rinfusa e sen
za alcun senso pratico vuoti 
concetti astratti, solo per par
lare di calci e del modo mi
gliore e più conveniente di 
darli, dovremmo sconsolata
mente concludere che non è 
certo quest'Inter ad avere le 
idee sufficientemente chiare, 
e solide chances in propor-
tione. 

Comunque sia. visto che 
sperare non costa niente, spe
riamoci pure. Per quel che 
riguarda la formazione, il tec
nico. dicevamo, non ha cre
duto di dir niente, adducendo 
di volersi riservare la carta-
sorpresa. ma da molti piccoli 
particolari e mettendo pazien
temente insieme le impres
sioni dei probabili protagoni
sti, se ne può ricavare un 
Mazzola centravanti effettivo. 
con tanto dì maglia n. 9. un 
Bertini suo sostituto a cen
trocampo. 

Non ci pare davvero la so
luzione più logica, visto die 
Fellizzaro è ancora uno dei 
pochi in buona forma, e in 
Coppa per di più porta bene. 

e Bertini chiaramente sotto
tono psicofisico non farà pre
sumibilmente che aumentare 
la confusione dove già tanta 
ce n'è, ma è a questo punto 
la più probabile. 

Dopo di che, fatti gli augu
ri di prammatica, si può an
che fare un salto a Seamil', 
« Mulino del mare », dove è 
nascosto il Celtic. Una dozzi
na di chilometri, di dossi in
cantati, di un verde intenso, 
ininterrotto, dilagante, rotto 
solo dal rosso acceso delle 
bandierine dei campi di golf 
e dal nero lucido dei corvi 
che arrivano a posare la loro 
impertinenza sulle groppe 
mansuete delle pezzate olan
desi. Jack Stein, l'allenatore 
dei biancoverdi scozzesi, è di 
una gentilezza squisita e di 
una sicurezza per la quale, al 
confronto, Rodomonte sarebbe 
solo un timido di poche e 
caute parole. Prima che del
la squadra ci dice del suo 
piano, un piano che, molto 
suggestivamente, definisce pia
no-choc. Un piano dunque, co 
si semplice e immediato da 
immaginare, che ci risparmia
mo la formalità di tradurlo. 

Inutile aggiungere che, co
me Stein, anche i giocatori, 
tutti i giocatori, non prendo
no nemmeno in considerazio
ne la possibilità, neanche teo
rica, di un risultato diverso 
da una vittoria sicura, chia
ra, perentoria, del Celtic. E 
dello stesso parere, sono, ov
viamente i 75 mila tifosi che 
hanno per tempo prenotato 
tutti i posti disponibili del 
« Celtic Park» (l'incontro ini-
zierà alle 20), e i tanti altri 
che vi resteranno fuori. A que
sto punto, deluderli sarebbe 
perfino una cattiveria. 

Bruno Panzera 
C E L T I C : Wil l iams; Craig, 

Mccluskey; Murdoch, McNel l l , 
Connelly; Johnstone, Dalglish, 
M a c a r i , Caltaghan, Lennox. 

I N T E R : V ie r i ; Bellugl, Pac
chetti; Or la l i , Giuberloni, Bur-
gnlch; Ja i r , Bedin, Mazzola, 
Bertini (Pel l izzaro), Frustalupl. 

A R B I T R O : Gloeckner ( R D T ) . 

Vuol privare Bruno del titolo mondiale 

Il W.B.C. «minaccia » Arcari 

F < | t 

A San Siro (ore 21,15), basterebbe una vittoria per 
1-0 ai rossoneri, nel « ritorno » di Coppa UEFA, per 
liquidare il Tottenham che vinse all'andata per 2-1 

CITTA' DEL MESSICO. 18 
Il presidente del « World Bo-

xing Association» Ramon Ve-
lasquez ha detto oggi, nel cor
so di una conferenza stampa. 
che proporrà al WBC di pri
vare Bruno Arcari del titolo 
di campione del mondo dei 
welter junior, titolo che, una 
volta vacante, sarà messo in 
palio fra il brasiliano Joao 
Henrique e il colombiano An
tonio Cervantes. 

«Bruno Arcari e il suo ma
nager Rocco Agostino stanno 
cercando ogni rinvio possibile 
per non incontrare lo sfidante 
numero uno » ha precisato Ve
lazquez, il quale presenterà 
una proposta ufficiale appena 
avrà avuto la certezza (« per 

iscritto») che il pugile Italia
no si rifiuta di incontrare Hen
rique in un combattimento di
retto da un arbitro messicano, 
come è stipulato nel contrat
to. Velazquez ha aggiunto tut
tavia di essere stato informato 
del rifiuto attraverso notizie 
di stampa. 

« Arcari avrebbe dovuto di
fendere il suo titolo non più 
tardi della fine di gennaio» 
ha detto ancora Velazquez. 

Interrogato in merito, l'or
ganizzatore interessato al cam
pionato del mondo Arcari-Hen-
rique, Rodolfo Sabbatini, ha 
detto che « Velazquez eviden
temente è male informato» 
«Questo campionato — ha 
continuato Sabbatini — si 

svolgerà il 10 giugno a Geno
va, e quindi abbondantemente 
entro i termini del contratto 
che comprende l'arco di tem
po 27 maggio-17 giugno. Quan
to all'arbitro, non è esatto che 
Agostino e Arcari rifiutino 
un messicano,, è asatto in
vece che nel contratto si par
la di arbitro neutrale e non 
vedo perché tale debba essere 
soltanto un arbitro messicano. 
Lo potrebbe essere anche un 
francese, un tedesco, per esem
pio. Comunque — ha conclu
so — sarà l'EBU a prendere 
una decisione al riguardo in 
quanto questo campionato è 
di sua competenza». 

NELLA FOTO IN ALTO: 
Arcari in allenamento. 

MILANO. 18 
E' facile prevedere quello 

che sarà l'andamento della 
partita di domani sera a San 
Siro che opporrà Milan e Tot
tenham per la partita di ri
torno delle semifinali della 
Coppa UEFA: il Milan parti
rà all'assalto della porta av
versaria per cercare, come 
programrr a minimo, quella 
vittoria per uno a zero che 
gli assicurerebbe la qualifi
cazione alle finali. 

Infatti avendo perduto nel
l'andata per 2-1, qualora il 
Milan vincesse per 1-0, si 
avrebbe la parità di punti e 
di differenza reti: scattereb
be allora la clausola di re
golamento che calcola il dop
pio le reti in trasferta e cosi 
il Milan. avendo segnato in 
Inghilterra, supererebbe il 
turno. 

Domani sera (21,15) a San Si
ro vi sarà anche Rivera, la 
cui squalifica non riguarda 
le partite di questo torneo in
ternazionale. Su questo par
ticolare il general manager 
del Tottenham Nicholson ha 
avanzato le sue riserve, pro
spettando anche la possibilità 
di un ricorso alla UEFA nel 

Revocata in 
Campania la 

caccia primaverile 
NAPOLI, 18. 

Il presidente della Regione 
campana, avv. Nicola Mancino. 
aderendo alle sollecitazioni delle 
associazioni - per la protezione 
della fauna, ha revocato — è 
detto in un comunicato — il 
provvedimento di autorizzazione 
della caccia primaverile con 
effetto dal 18 aprile 1972. 

La «classicissima» del 25 aprile per il Trofeo San so n 

Il Gr. Pr. della Liberazione 
primo «test» per Monaco 

Il 21, 22 e 23 «Internazionali» di tennis 

Per Panatta e Smith 
primo turno facile 

Parecchini, Francesco Moser e Borgognoni guidano il lotto 
azzurro selezionato da Rimedio in vista delle Olimpiadi 

Domani in TV 
(registrata) 

La TV trasmetterà domani in 
ngittrata Celile-Inter, alle 22,39 
Mi secondo programma. 

E' sialo- efessuito ien « Rema, nell'ufficio del giudice arbitro dei cam
pionati internazionali di tennis. Sersi© Saniti, il « O I U M Ì O per la 
compilazione dei tabelloni del «ingoiare maschile e femminile deell « Inter
nazionali di tennis > che si svolteranno al Foro Italico il 2 1 , 22 e 23 
aprile. 

Ecco i tabelloni (le lettere dalla A alla H vanno rimpiazzate con i 
giocatori che usciranno dai tornei di qualificazione e i numeri in parentesi 
indicano l'assegnazione dell* teste di serie): 

SINGOLARE MASCHILE — (2 ) Nastase - Kalogeropoulos; Casiglia
no - B. ( 15 ) Head - Barazzutti; Zugarelti - Meore. ( 7 ) Corman - A; 
Jovanovic - Cramer. ( I O ) Battrick - H; Pattison • Mignot. (3 ) Kodes -
Hrebec; Kukal - Mi je l i . ( 14 ) Gilbert - Hombergen; Gasiorek • F. (16 ) 
Giircno - Bertolucci; Munoz - G. (11) Panatta • Gulyas; C • Crealy; 
Ltoyd • D. Matthew* • (12) Common; Ostarne - Parun. Me Manu» - (5 ) 
Metreveli; Nowicky • Zednik. Pala • (13 ) Mulligan; Kary • Paish. Spear • 
(4 ) Orante»; Pinto Bravo • Vilas. Pietrangeli • (9 ) Barthes; Phillips 
Meore - E. Koroikov • ( 8 ) Franulevic; Me Millan - Chanfrean. Di Matteo-
16) Tiriac; Pokorny • Rouyer. Bengtsson - (1 ) Smith. 

SINGOLARE FEMMINILE — Maithofl - Ebbinghaus; Pericoli - A; 
Schaar - Rossouw; G • Giorgi; Tuero-C; F-Nasvelli; Kirk - A; Bentzer-
Truman; Sandberg • Neumannova; Palmeova - Steve; Basai • H; Yansone • 
Chanfreau; B • Morozova; Holubova - Hunt; E • Orth; Szabo • Wade. 

Come si vede, ferme restando le teste di serie stabilite dalla FIT 
che ha respinto la « contestazione » di alcuni giocatori partecipanti al 
« Grand Prix » di Madrid (deve il n. 1 mondiale, l'americano Sten Smith 
venne battuto in due set de Panatta), che volevano venissero cambiate, 
tanto Panatta quanto Stan Smith dovrebbero superara agevolmente il 
prime tume. 

Nella foto: Panatta e Stan Smith. 

Il primo atto ufficiale del 
ciclismo in vista delle Olim
piadi di Monaco si è com
piuto con la scelta dei «ven
ti » che dovranno partecipare 
il prossimo 25 aprile a Cer-
veteri al XXVII Gran Pre-
mio della Liberazione — Tro
feo gelati SANSON — prima 
prova pre-olimpica. 

Il Commissario Unico Elio 
Rimedio ha suggerito alla 
CTS un elenco di nomi com
prendente quasi tutti i più 
quotati dilettanti italiani an
che se non mancano esclusio
ni importanti di elementi va
lorosi almeno quanto alcuni 
dei convocati e che parteci
peranno alla corsa alla ricer
ca di una rivincita. 

La scelta di Rimedio, che 
ha evidentemente tenuto con
to che alla corsa del 25 apri
le partecipano numerose e 
forti formazioni straniere, è 
certamente una scelta che au
torizza a ritenere la corsa for
temente ipotecata da uno dei 
P.O. 

I migliori fra i convocati 
da Rimedio sono senza dub
bio Francesco Moi>er ed Aldo 
Parecchini. Il vincitore del 
« Giro delle province italiane » 
dell'anno passato e il cam
pione italiano rappresentano 
le due possibili soluzioni del
la corsa. Di forza, per distac
co, potrebbe vincerla Moser; 
in volata, da scaltro, furbissi
mo campione alla belga, po
trebbe fare centro Parecchini. 

Ma certamente tipi come Al
geri e Borgognoni non sono 
sottovalutabili e ancor meno 
Ongarato, Benedetti e Ghi-
sellini le cui società, da sem
pre alla ricerca di un suc
cesso nel Gran Premio della 
Liberazione. Ballardi. Berta-
gnoli. Chinetti, Dominoni, 
Flamini, Fontana, Monfredini, 
Moreti. Oggioni. Piva, Ricco-
mi. Rossi e Ruggenini non 
saranno tuttavia in soggezio
ne rispetto agli altri. 

Ma, da un primo esame del
le iscrizioni alla gara emer
gono altrettanti nomi di ita
liani a giusto diritto preten
denti al successo. Il vincitore 
dell'anno scorso Maffeis foi-
se non sarà ancora a punto 
con la preparazione, ma è 
pur sempre elemento ammae
strato da anni di carriera; i 
romani Tullio Rossi e Arman
do Topi che verranno alla cor
sa con I colori di Società to
scane e con la rabbia in cor
po per la loro esclusione dal 
clan degli azzurri; gli abruz
zesi Di Lorenzo, i laziali Maz
ziere Fratini e Martella, quin
di Mingardi (un altro che già 
nella Liberazione seppe con
quistarsi una folgorante vit
toria allo sprint), rientrano 
di diritto nel novero dei più 
quotati pretendenti alla vit
toria. 

Altrettanto impegno nella 
partecipazione al XXVII Gran 
Premio della Liberazione c'è 
da parte di formazioni stra
niere quali URSS, Polonia, Ce
coslovacchia, Romania e Bul
garia che saranno presenti 
con le loro squadre nazionali. 
Ma non saranno soltanto que
ste squadre il pericolo stra
niero. L'olandese Den Hartog 
per esempio i Neo Zelandesi 
Bennet Wkit-e Brace Biddlee, 
i canadesi di Chiappini o gli 
americani del Pedale Lom
bardo daranno tutto per una 
vittoria o un buon piazza
mento. 

Per una donazione della Fer-
rarelle ci saranno anche cin
que ricchissimi traguardi vo
lanti ad ogni passaggio da 
Cerveteri e alla fine chi avrà 

conseguito il miglior punteg
gio riceverà ancora un ricco 
premio di classifica, oltre al
la Coppa Ferrarelle. 

A Cerveteri, dove l'attesa per 
la corsa è vivissima, le squa
dre straniere incominceranno 
ad arrivare domenica sera, 
mentre le operazioni di pun
zonatura, sempre a Cerveteri, 
si effettueranno lunedi 24 dal
le ore 17 alle ore 19 e sa
ranno ammessi, per giustifi
cato motivo, ritardatari an
che la domenica mattina dal
le ore 9 alle ore 10. Le iscri
zioni invece si chiudono im
prorogabilmente alle ore 12 
di lunedi 24 e vanno inviate 
al g.s. l'Unità Via dei Tauri
ni 19, 00185, Roma. 

Eugenio Bomboni 

caso dovessero sorgere dub
bi. Per il Milan però non ve 
ne sono. Del resto il caso 
inverso si è già verificato più 
volte: vari giocatori sono sta
ti squalificati per le partite 
di coppa e hanno giocato in 
campionato. L'ultimo caso ri
guarda proprio il milanista 
Sogliano che gioca tranquilla
mente in campionato pur non 
potendo scendere in campo 
domani sera in quanto squa
lificato dall'UEFA per l'espul
sione subita nella partita di 
andata con il Tottenham. 

Rivera, « muto » da vari 
giorni per invito del presi
dente Sordillo il quale teme 
altre polemiche sul suo caso, 
ha potuto parlare liberamen
te per quanto riguarda il pu
ro fatto sportivo rappresenta
to dall'incontro di domani. 
« L'uno a zero è il nostro tra
guardo minimo — ha ribadito 
il capitano rossonero — e 
speriamo di ottenerlo: nella 
partita di andata abbiamo per
so quando eravamo ridotti in 
dieci. Il Tottenham non è co
munque una squadra facile 
come indicano gli ultimi ri
sultati del campionato in
glese ». 

Per quanto riguarda la for
mazione, oltre a Sogliano. è 
probabile l'assenza di Sabadi-
ni. che ha subito un colpo al
la caviglia a Verona. Il Mi
lan, comunque, visto che si 
prevede una partita di attac
co, schiererà tre punte. La 
probabile formazione è la se
guente: Cudicini; Anquilletti, 
Zignoli; Rosato. Schnellinger, 
Biasiolo: Villa (Golin), Benet-
ti, Bigon, Rivera, Prati. 

Da parte del Tottenham, an
che se gli inglesi difficilmen
te ammettono di impostare 
una partita sulla difensiva, è 
da prevedersi una tattica 
chiusa per conquistare quel 
pareggio che vorrebbe dire 
per loro la qualificazione. 
«Spero in un pareggio — ha 
infatti detto Nicholson — e 
sono fiducioso. anche se il 
Milan davanti al suo pubbli
co sarà un avversario diffici
lissimo ». La formazione de
gli inglesi non è stata ancora 
decisa ufficialmente, comun
que dovrebbe essere: Jen-
nings; Kinnear, Knowles; 
Mullery. England. Beai; Gii-
zean, Perryman, Chivers. Pe-
ters, Coates. 

A Milano venerdì 

la corsa «Tris» 
Quindici cavalli sono annun

ciati partenti nel Premio Lub 
in programma venerdì 21 aprile 
nell'ippodromo di San Siro in 
Milano e prescelto come corsa 
Tris della settimana. Ecco il 
campo: 

PREMIO LUB (L. 3.500.000. 
handicap a invito, m. 1.800. p. 
media, corsa Tris) — Terry, 
Never-Say-Lose. Cheeckbois. De 
Kind. Gallese. Samuse. Persia
no. Gillen. Red And Blue. Tasso. 
Brown Gross. Ankermast. Great 
Serpent, Kronungsmantel. Bru
nello. 

A colloquio con la Calligaris 

Una medaglia nel 
mezzofondo 

obiettivo di Novella 
Un carattere difficile - La serietà della prepa
razione - Delusione azzurra nel « 5 Nazioni » 

' Ancora una volta il «5 
Nazioni» è risultato l'ini' 
magine esatta dei reali va
lori natatori europei. Ha 
vinto, con pieno merito, la 
R.F.T. che ha dominato 
dall'alto della sua omoge
nea potenza il lotto delle 
partecipanti, respingendo 
con autorità, nella prova 
conclusiva, le ultime vel
leità di riscossa della pur 
forte compagnie olandese. 

L'Italia si è classificata 
ultima: nelle 11 edizioni 
del « meeting » solo in 
due occasioni gli azzurri 
sono riusciti a precedere 
la Francia (1962-'63), una 
volta ha addirittura vinto 
(1965) ma nelle altre 8 è 
stata relegata a fanalino 
di coda. 

Eppure, sarebbe bastato 
un comportamento meno 
catastrofico del settore fem
minile per permetterci di 
terminare davanti alla Sve
zia (peraltro priva di Lar-
sson e Bellbrinq). Pensate! 
Sono state dispulate quin
dici gare femminili, e per 
schiodarci dall'ultima pol
trona c'è voluto un record 
italiano (della Talpo nei 
100 farfalla con l'08"5) e 
la solita Novella Calligaris 
che si è sobbarcata il pe
so di 5 gare individuali 
più due staffette. 

Per quanto riguarda gli 
uomini, le note sono un po' 
più ottimistiche, considera
to che alla scontata vitto
ria di Cagnotto dal tram
polino di 3 metri, ha fatto 
da contraltare l'inattesa af
fermazione di Di Pietro nei 
200 rana, con tanto di pri
mato italiano. 

Naturalmente, se si giu
dicano i risultati in fun
zione Monaco, il discorso 
è totalmente pessimistico; 
infatti, il solo elemento in 
grado di reggere il con
fronto con gli assi stranie
ri è la giovane Novella 
Calligaris, alla quale sia
mo riusciti a carpire una 
intervista al termine del
la sua prolungata fatica. 

Che classe frequenti? 
« Il quarto liceo scienti

fico ». 

Piscina alle 6,30 
Hai intenzione di conti

nuare gli studi una volta 
presa la maturità? 

« Certamente, non ho an
cora scelto defìnitivamen-

- te la facoltà, ma credo che 
finirò con l'iscrivermi ad 
Architettura ». 

Come riesci a conciliare 
lo studio con lo sport at~ 
tivo? 

« Semplicemente appli
candomi al massimo e 
cercando, nei limiti del 
possibile, di non distrarmi, 
del resto — ha continua
to la bravissima ondina — 
anche volendo non potrei 
farlo, la mattina mi alle
no dalle 6,30 alle 7,30, do
po di che vado a scuola 
fino alle 13, pranzo e dal
le 17,30 alle 20 sono di 
nuovo in piscina agli or
dini di Bubi Dennerlein, 
poi ceno e verso le 22-22,30 
vado a letto per le mie 
otto ore di sonno». 

Una giornata davvero 
intensa. Per non inoliare 
ti ispiri a qualche model
lo di nuotatrice che am
miri in modo particolare? 

A questa domanda No
vella non ha dato risposta, 
gli amici sostengono che 
ha un'enorme fiducia in 
se stessa e che non si ri
tiene inferiore ad alcuna 
nuotatrice straniera. 

I suoi 38 primati italia

ni e i 7 record europei bat
tuti in tre anni, aggiunti 
ai 47 titoli (assoluti ed 
indoor) conquistati nello 
stesso periodo, hanno evi
dentemente caricato la no
stra ondina, che, almeno 
psicologicamente, è in gra
do di affrontare da pari a 
pari i mostri d'oltre 
Atlantico. 

Hai un idolo nello sport 
in generale? 

« Si, Adriano Panatta, 
che ho conosciuto nel cor
so degli ultimi campiona- > 
ti d'Italia. E' molto sim
patico ». 

Il suo sogno 
Tu detieni tutti i prima

ti italiani stile libero, più 
quelli dei 200 farfalla e 
200 e 400 misti, quali am
bizioni nutrì per Monaco? 

« Io spero — ha detto 
dopo una riflessione, qua
si avesse paura di rivelare 
il suo sogno — di salire 
sul podio delle gare di 
mezzofondo (alle quali sa
crificherò le altre); qiial- -
siasi colore abbia la meda
glia sarei ugualmente sod
disfatta ». 

Ti avvicini ai diciotto 
anni, ed alla tua età mol
ti ragazzi hanno una ben 
definita idea politica, se tu 
dovessi votare a chi dare
sti la preferenza? 

« No comment » è stata 
la sua risposta secca. 

Un'ultima domanda. Co
me vedi la spedizione ita
liana di nuoto alle pros
sime Olimpiadi? 

« A parte me, che, come 
ho detto, spero di salire 
sul podio, ci sono diversi 
elementi in grado di arri
vare alla finale, la Talpo 
nei 100 farfalla, la Mise-
rini nei 200 rana, D'Oppi-
do nei 200 misti, e Min-
gione nei 100 rana. Natu
ralmente dovranno gareg
giare tutte in condizioni 
favorevoli, ma io penso 
che, con un pizzico di for
tuna. potranno arrivare fi
no in fondo ». 

Dopo l'intervista Novella 
si avvia con andatura de
cisa verso lo spogliatoio, 
seguita dallo sguardo pre
muroso di Dennerlein e 
salutata dal pubblico, con
sapevole della propria for
za 

Noi non condividiamo al 
• 100 per cento l'ottimismo 

di Novella, non crediamo, 
cioè, che sia facile per lei 
conquistare una medaglia, 
ma nello stesso tempo sa
remmo i primi a non stu
pirci se, invece, dovesse 
farcela. Ha un carattere di 
ferro, Novella, forse anche 
un po' egocentrica. Le sue 
vittorie le ripone gelosa
mente in fondo al proprio 
animo, forse per trarne la 
forza necessaria onde af
frontare le future batta
glie. Ma abbiamo anche ri
portato l'impressione (e 
potremmo sbagliarci) che 
Novella stia combattendo 
una battaglia con se stes
sa, forse per rimuovere 
quel classico complesso 
freudiano d'inferiorità che 
è la timidezza: come dire 
sdoppiamento della perso
nalità che, ai più, offrg 
una facciata poco credibi
le e si estrinseca in pian
to quando non riesce a 
raggiungere lo scopo che 
si era prefisso. Una bat
taglia che sotto il profilo 
umano deve essere ben 
più snervante delle com
petizioni natatorie e che 
merita rispetto. 

g. d. •• 

In programma domenica a Vallelunga 

Trentasei i piloti 
al 2* Trofeo Giunti 

Domenica prossima, alle ore 
15, si svolgerà all'Autodromo 
di Vallelunga, il 2° Trofeo 
Ignazio Giunti corsa automo
bilistica internazionale, secon
da prova del Campionato eu
ropèo Marche per vetture fi
no a 2000 ce. 

Alla chiusura delle iscrizio
ni 36 sono le vetture ed l con
correnti che vi hanno aderito 
ed è già stata confermata la 
partecipazione, da parte delle 
rispettive scuderie, di tutti i 
piloti ufficiali. Questi sono i 
concorrenti più qualificativi 
— con le Abarth-Osella saran
no presenti l'italiano Carlo Fa-
cetti e l'olandese Hezemans; 
con la Lola T.290 lo svedese 
Bonnier, il francese Lafosse, 
lo spagnolo De Bragation, lo 
svizzero Swietlick, il tedesco 
Heller, l'inglese Edwards. il 
francese Cochet; con la Che
vron B.21 gli inglesi Burton, 
Wollek. Hine. Humble. Flet-
cher, Heavens, gli spagnoli 
Bosch e Jucandella: con la 
Chevron BMW l'austriaco 
Quester. 

Saranno altresì alla parten 
za i validi italiani Zadra (Lo
la T.290) e Serblin (Chevron 
B.21) oltre a Berruto e Fa-
sano con l'Abarth 2000 e Da
nieli con la Lola T.290. 

C'è da notare che il Cam
pionato europeo marche è Ini
ziato il 9 aprile a Le Cwtelet 
in Francia. Fra 1 partecipanti 

al II Trofeo Giunti di dome
nica prossima, a Le Caste-
let Hine si è classificato 3°, 
Cochet quarto, Bosch quinto. 
Edwards sesto, Bonnier set-
timo. Swietlick ottavo, Jun-
cadella nono e Zadra decimo. 

Le fasi salienti della corsa 
saranno trasmesse dalla tele
visione. nel corso del «Po
meriggio sportivo». 

Italia-Belgio 

diretta in TV 
L'incontro Italia-Belgio di cal

cio. valevole come partita di 
andata dei quarti di Anale della 
Coppa Europa, è l'avvenimento 
principale che i servizi sporti\i 
della radio e della televisione 
trasmetteranno nel corso della 
settimana che va da domenica 
prossima 25 aprile, a sabato 29 
aprile. 

La settimana è comunque den
sa di avvenimenti e le trasmis
sioni sportive spaneranno in 
diversi settori come il ciclismo 
(Freccia-Vallona. e Milano-Vi-
gnola). automobilismo (mille 
chilometri di Monza e G.P. 
Ignazio Giunti), motociclismo 
(200 chilometri di Imola) e 
pallanuoto (Italia URSS). 


